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Mentre è iniziato Io «sciopero bianco» 

Per i magistrati si decide 
nella prossima settimana 

Manovre per tentare di rovesciare sui comunisti presunte responsabilità del rinvio del 
provvedimento del consiglio dei ministri - Dichiarazione del compagno Raimondo Ricci 

ItOM \ ••- Anche al (ionoi^lio dei mini* 
•Iti di ieri fumala nera per la veiien/.a 
(lei ma^i-tiali. L'allega, dunque, è an
data deluda e ieri all'AwK-ia/.iono nazio
nale in.i^i-truli «i respirava aria pelati-
tv. Anclic perelié e'è riti da tempo 
picnic affiorile, di fronte ai tentenna-
tinnii •:o\crtinli\ i, «i acui-e.ino i etili-
Ira-li e la liatla^lia si «o lori di timi 
Min pio più corporativi. (ionie è tinto 
l'.illro ieri è finita la a-len^ioue dal 
lavorìi ed è ini/iato lo sciopero bianco. 
\ lutilo nel ponici ÌJIKÌO -i sono con

fi olitale due te«i: e'è clii tra i ma)(i<tra-
ti M)-tene\a clic ormai la questione >i 
flwi.i a -olii/ionc e non è proilutlivo 
e-a-perare jcli unitili con una mniiifc-
«l.i/.ionc iinpopol.ile (e ceriaiiiente il.ni
no-,i per l'animini-li a/ione ^iiiili/i.ni.11. 
e elii eliiedeva la cnn\ or.i/ione di un 
direttivo ilr.ioi(linai io per «-•animare la 
po-^iliililà di altre, più dure forme di 
lolla. Mia fine è pieval-a l.i |<>*i di elii 
Ko-leueva: nt'»*iin nuovo -doperò ma 
lenire rei ni.i la prole-la. 

In ipie-lo clima 'invano -p.l/io tutta 
una serie di manovri'. I.'ulliina è ipiella 
d ie tenia di •.carie.ne «ni cnmuiiiMi una 
pie-nula rcpon-ali i l i là per il rinvio di 
opti decisione al (,'on-i^lio dei mini-tri 
di ieri. Vendono fatte circola re voci 
fal-e elle hanno come pillilo centrale 
que-lo a i u t i l o : siccome il governo, per 
varare i provvedimenti -ni ma^islrali, 
vuole l'avallo di tulli i parlili -archili-
Itala convocala una riunione per pio-
\eilt pomeri^)!Ìo. Quella riunione non 

si è trinila perché i rappre.*enlanli conni-
iii-ti non si -uno presentali. In propo
sito il compagno Hainiondo Micci, re»poii-
èahile della -c/ ione giustizia ha dichia
rato: a .\elle ultime ore sono siale dif-
/(Me notizie scrollilo le illudi la ipipstin-
ne retatila al titillamento dei magistra
li non sarchile stala affrontata dal Con* 
iijilin ilei ministri per la indfaponihililà 
ilei comunisti che avrebbero disertato 
ima riunione presso la presidenza del 
(.oasigìio convocala per esaminare la que
stione, Ciò è falso e. deve esfere denun
cialo conte un ulteriore tentativo di 
manovre anticomuniste volte tra l'altro 
ii coprire altre incertezze e contrasti, 
K' invece vero che fin dai giorni scorsi, 
anche con promemoria scrini, i comu
nisti hanno dichiaralo In loro piena 
disponibilità ad esaminarli il problema 
e a risolverlo nei giusti termini delle 
i oinpalibililà economiche e di principio. 
\nil c'è stalo mai comunicato che per 
la gianitiln dì giovedì fosse indetta una 
riunione. Se ciò fosse /triennio, noi 
saremmo siati presenti come saremo 
presenti a tpiella convocala per merco
ledì prossimo ». 

Infatti ieri palazzo flIii-ii, annunci.lu
tili il rinvio di OJMIÌ ileei-ione sul prò-
hlema dri magistrali, ha diffuso un co
municato nel quale si | e » i e : « Come è 
noto, nella seduta del 15 scorso, il mini-
uro della (Giustiziti lìonìfacio presentò 
e illustrò al Consiglio una serie di pro
poste normative ed economiche concer
nenti i magistrali J>. SII quelle proposte, 

afferma il comunicalo, nella costanza il 
Consiglio dei ministri è d'accordo, ma 
allenile una riunione collegiale di tulli 
t partiti della tuapicioraiua |KT espri
mere il 6tlo assenso definitivo. Per questo 
e siala convocala una riunione per mer
eoledì pros-imo. Dunque: la riunione è 
siala convocala per la prossima settimana 
e non mai prima. 

K' da ricercarsi quindi altrove la 
ragione del rinvio del varo della nuova 
normativa sul trattamento dei magistra
ti. I contrasti sono all'interno della 
stessa compagine governativa. Perché 
non M deve dimenticare che la questione 
del trattamento economico è nolo uno 
degli aspetti della vertenza, pur se il 
principale, in quanto la stessa coiti-
volj:e scelle di riparlinone della spe-a 
puhhlica e deve prevedere la possibilità 
che -j scalcinilo meccani-mi indolii ver
so altri (telluri del pubblico impiego. Vi 
sono altri aspetti che -i riferiscono alla 
piofes-ionalilà dei in.i<:i-lrali: perché se 
è vero che la fuii/.ioiie del giudice deve 
«--eie intelaia anche dal pillilo di vi-t.l 
< comunico filala la delie.ile//.i e l'im
portanza) è anche vero che e-islono 
questioni da risolvere e che attengono 
alla valuta/ione del lavoro del giudice, 
alla sua lahorio-ilà e alla regolamenta
zione delle attività extraprofe-sionali. 
Tulli lenii *ui quali «i registra una note
vole resistenza delle forze più con
servatrici. 

p. g. 

Concluso il congresso delle « comunità terapeutiche » 

Confronto di esperienze a Roma 
sul recupero dei tossicomani 

Affrontato il tema delle terapie per la cura e il reinserimento nella società di 
alcolisti e tossico-dipendenti - I congressisti ricevuti dal presidente Pertini 

ROMA — Si è concluso ieri 
ella Domus Marlae di Roma 
11 terzo congresso mondiale 
delle .«^comunità terapeuti
che » 'organizzazioni di diver
so orientamento religioso o 
laico d i e si propongono la 
cura. il. recupero ed il rein
serimento sociale dei tossi
comani e degli alcolisti. Du
rante cinque giorni circa 5() 
paesi hanno messo a con
fronto le loro opinioni ed espe
rienze su quella che è orni ii 
divenuta un vero dramma so
ciale in molti paesi: la tossi
codipendenza. 

Quale la terapia i>er il recu
pero del tossico-dipendente? 
Qual è il ruolo delle « comu
nità terapeutiche » per il lo 
ro reinserimento sociale? Si 
deve richiedere o no l'aiuto 
dei medici professionisti (psi
chiatri . psicologi, psicanali
sti)? Questi alcuni dei molti 
interrogativi cui si è cercato 
di dare una risposta in que
sto terzo congresso mondiale. 
Non era un compito facile, 
e non era d'altronde nell'in
tenzione dei promotori 'li 
questo congresso. Quindi si 
è t r a t t a to piuttosto di un 
confronto su ohe casa fin) 
ad oggi le « comunità tera
peutiche» hanno tentato di 
fare per curare i tossico
dipendenti e per fargli meglio 
affrontare i problemi e il 
rischio del vivere quotidiano. 

L'orientamento prevalente 
per realizzare questo obiettivo 
è stato indicato nel richiamo 
• i valori della «spir i tual i tà» 
e nella riconferma della « prc-
acnza di Dio» quale momento 

della « rinascita » dell'uomo. 
Con sarcasmo qualcuno ha 

potuto commentare a propo
sito di questa metodologia te
rapeutica: «tossicodipendenti, 
non preoccupatevi, lassù qual
cuno vi ama ». 

Più articolato e spesso con
trastato il giudizio sull'utiliz
zazione di medici professioni
sti. La maggioranza delle 
«comunità terapeutiche». 
americane, le più legate alle 
diverse confessioni religiose, 
arrivano in molti casi a ne
garlo. Per queste comunità 
il « self-help» (aiutarsi da sé) 
e il «drug-free» (terapia di 
natura non farmacologica) so
no alla base della cura e del 
recupero del tossico dipenden
te. Per altri , la quasi totali
tà delle comunità europee. 
non è possibile ignorare che 
l'ospite della comunità sia un 

po' particolare e presenti nel
la larga maggioranza dei ca
si dei problemi di ordine cli
nico. 

In concreto, come ha tenuto 
a precisare la dott. Eva Ton-
gue. vice presidente dell'orga
nismo promotore del congres
so, « le comunità terapeuti
che sono, tra le tante, una 
delle possibili soluzioni al pro
blema delle tossicomanie. Le 
comunità possono essere defi
nite come una forma di trat
tamento nella quale 11 pa
ziente deve seguire un tipo 
di vita il più normale possi
bile in una nuova famiglia 
allargata e con delle terapie 
che lo aiutino a ritrovare 
i valori che ha perso. Le tec
niche e le terapie sono molto 
doverse ed io personalmente 
non le approvo tutte, ma le 
critiche, di manipolazione o di 

Settemila i detenuti 
liberi con ranni isti a 

Il 18' , delle dotine detenute (250 su 1.400) ha ottenuto la 
liberazione grazie al provvedimento di amnistia ed indulto. 
La percentuale dei detenuti maschi che hanno lasciato il 
carcere grazie allo stesso provvedi mento è pari circa al 20r'e 
(7.5O0 su 34 mila). 

7 mila 750 persone hanno, dunque lasciato il carcere. 
Il carcere dal quale sono usciti il maggior numero di dete
nuti 610, e quello di Poggioreale, a Napoli; dai due Istituti 
romani, sono usciti 470 detenuti, 110 da Regina Coeli e 360 
da Rebibbia; 320 sono i detenuti che. grazie all 'amnistia, 
hanno potuto lasciare San Vittore a Milano. 260 sono quelli 
usciti dall 'Ucciardone a Palermo, 200 dalle Nuove a Torino, 
230 da Catania, e 160 da Genova. 

riciclaggio mi sembrano ec
cessive ». 

Quest'ultima osservazione 
della dott. Tongue sembra 
raccogliere molte delle per
plessità che. nascono dall'e
sperienza comunitaria di 
molti tossicodipendenti. Il 
recupero della fede, della re
ligione, di Dio per emanci
parsi dal ricatto della droga 
spesso funziona, anche se a 
prezzo di una modificazione 
profonda della propria per
sonalità fatta con mezzi au
toritari e con il ricatto del
l'espulsione dalla « comunità 
terapeutica » che molto spes
so per i tossicomani è l'ulti
ma ancora di salvezza offerta 
dalla società. 

Nella giornata di ieri 1 
congressisti. accompagnati 
dal ministro della Sanità Ti
na Anselmi. sono stati rice
vuti dal presidente della Re
pubblica Sandro Pertini. 
Prendendo la parola, il pre
sidente Pertini ha affermato 
tra l 'altro: « io credo nella 
nastra gioventù e mi sono 
sempre interessato ai pro
blemi delia droga, dell'emar
ginazione ». Ricordando poi 
l'attività che svolge la moglie 
(la signora Pertini si prodiga 
per assistere tassicomani e 
alcolisti) il presidente della 
Repubblica ha detto che è 
vero che 11 momento sanita
rio è necessario, ma ha ag
giunto «sono persuaso che i 
tassicomani hanno bisogno di 
assistenza morale e affetti
va ». 

Franco Petrone 

Occorre davvero min sfor
zo di responsabile autodtsci-
plinti per considerare con 
tutto il necessario rispetto la 
relazione del Presidente del 
CSM. prof. Ernesto Quaglia-
rello, sullo stato della ricer
ca scientifica e tecnologica 
per il 1978. Il documento, il
lustrato ieri a Roma duran
te la tradizionale assemblea 
annuale degli scienziati ita 
liani (assente ingiustificato 
il governo), è infatti un mo
numento di retorica, di sciat
teria e di reticenza, e solo 
con grande fatica è possibile 
districare da esso gli elemen
ti di novità rispetto alla si
tuazione dello scordo anno. 

Il primo dato significativo 
riguarda l'attenuarsi ilella 
tendenza dei gruppi dirigen
ti della scienza italiana a 
€ bussare a denari » e Ixista. 
Le spese ;>.T la r.cerca in 
Italia sono ormai arrivate al 
tetto dei 2000 miliardi di lire 
con un incremento di circa 
il 2̂ I~r (ben oltre il tasso di 
inflazione, dunque) rispt'tto 
allo scorso anno. 

Si pone quindi, e questo è 
avvertito anche nella relazio
ne. il problema di lavorare 
sulla qualità degli obiettivi e 
sull'efficienza della spesa. 
Ma se si jxissa dalle dichia
razioni alle cifre, la distanza 
è grande e inrifa a riflettere 
sulle responsabilità dì r'it go 
verna la ricerca e il pa~se. 

Sul Mezzogiorno si conti
nuano a versare calde lacri
me (di coccodrillo). ma si 
impedisce all'osservatore 
ogni valutazione sulla ridi 
stribuzione territoriale di ri
sorse e di iniziative, rimuo 

L'ASSEMBLEA DEL CNR 

Reticenze ed ombre 
sullo stato della 

ricerca scientifica 
ROMA — L'assemblea generale del consiglio nazionale 
delle ricerche I C N R I ha ascoltato e approvato Ieri una 
relazione del presidente dell 'ente prof. Ernesto Quaglia-
riei'.o. Il testo della relazione, che sarà presentato entro 
il 30 settembre al Parlamento, fornisce t ra l'altro la 
cifra dello stato della ricerca in Italia nel 1978 L'im
pegno per la ricerca scientifica e tecnologica di que
st 'anno ha sfiorato i 2.000 miliardi «per l'esattezza 1.944». 
Rispetto all 'anno scorso vi e s tato un aumento del 
23.9 por cento. In particolare nel 1978 Io Stato, con le 
varie amministrazioni pubbliche, ha destinato alla ri
cerca 8*>ì miliardi e 700 milioni, mentre le imprese pub 
bliche e private hanno impegnato 1076 miliardi e 995 
milioni. I-a mazgior spesa è s ta ta quella per le ricerche 
di tecnologia e di ingegneria. 

vendo dal tc.-to tigni riferi
mento alla ripartizione geo
grafica della spesa e aWan
damento di questa ripartizio
ne rispetto agli anni trascor
si. Sarebbe gravissimo se 
questa reticenza nascondesse 
un peggioramento dello stato 
della ricerca nel Mezzo
giorno. 

Si registrano jxn alcuni 
spostamenti nella scala di 
priorità della spesa pubblica 
nei vari settori disciplinari. 
Ma che giudizio dare dell' 
unico cambiamento significa
tivo che vede il settore bio
medico passare al secondo 
posto scalzando le ricerche 
di ingegneria e tecnologiche 

che precipitano in quinta po
sizione con il ICi della spe
sa? Forse che tutto dipende 
dalla sensibilità e dalla for 
mazione professionale del 
prof. Quagliariello? Ci vuole 
altro, noi crediamo, per at
tuare quella svolta strategica 
che tutti ci aspettiamo dalla 
ricerca italiana. E questo al
tro non può essere trovato 
soltanto all'interno della co
munità scientifica, né soltan
to in questo CSR di cui ci 
preoccupa il logoramento del
la credibilità. 

E ancora, la quota dedica
ta alla ricerca fondamenta
le (promozione generale del
le conoscenze) sale dal 29' • 

del 1977 al 32^ del 1978. Xon 
siamo eerto noi gli economi 
cisti, coloro che vogliono che 
tutta la ricerca sia api»altata 
e finalizzata, in grado comun
que di dare risultati a breve 
termine, tuttavia siamo con
sapevoli dell'eccessivo peso 
che assume nel nostro paese 
la ricerca conoscitiva rispet 
Vi a quella di diretta utilità 
sociale e produttiva. Ciò vie
ne fatto risalire alla tradi
zione culturale nazionale e ci 
distingue nettamente dagli 
altri paesi industrializzati. 
ma rimane una distorsione 
da correggere in senso op
posto a quanto sta verifican
dosi. 

l'oche ii'nità infine dai da 
ti della bilancia tecnologica: 
il saldo passivo tende a di 
mimare da 2f>4 miliardi nel 
1975 ai 200 miliardi del 1976. 
gli introiti aumentano più ra 
pidamente degli csborsi ( n e 
tà dei quali verso gli ISA), 
ma l'interscambio rimane 
asfittico. ben al di sotto del 
livello necessario in un pae
se moderno. 

In conclusione, spero di 
aver partecipato all'ultima 
assemblea di questo tipo; la 
riforma della ricerca scien 
tifica è inlatti all'esame del 
Parlamento a partire dalla 
prossima settimana ed esiste 
una ragionevole fiducia in 
mia rapida approvazione del 
provvedimento. L'impegno 
nostro è di lavorare in que
sto senso perché qui. nel 
mondo della ricerca italiana. 
occorre cambiare molto ed 
in fretta. 

Mario Bolognani 

I risultati a cui sono giunti i magistrati inquirenti 

Tre le prigioni di Aldo Moro 
La prima vicinissima a via Fani, la seconda a Focene e la terza nei pressi del luogo in cui fu rin
venuto il corpo crivellato di colpi - Le perizie sulle foto e quelle sulle armi - Una ricerca negli ap
partamenti «insospettabili» al centro della capitale - M o l t i palazzi godono della extraterritorialità 

ROMA — Tre sono slate le 
prigioni di Aldo Moro. A que
ste conclusioni sono giunti gli 
inquirenti sulla base delle te-
stimuniattze già raccolte e sui 
risultati di una serie di ac
certamenti compiuti dai peri
ti che hanno esaminato i re
perti: i vestiti dello statista, 
le foto inviate dai brigatisti 
e che raffiguravano l'on. Mo
ro. i colpi sparati al prigio
niero dentro la Renault dove 
poi il corpo fu ritrovalo. 

Le tre prigioni sarebbero 
situate al Trionfale, cioè nel
le immediate vicinanze di via 
Fani (e questo spiega perché 
nei giorni successivi al rapi
mento nella zona furono rin
venute le auto usate dai bri
gatisti per l'assalto); a Fo
cene. coinè dimostrerebbe 
senza ombra di dubbio la sab
bia e i •* forasacchi » rinve
nuti sul vestito dello stati
sta (si tratta di ivperti che 
è possibile rinvenire solo in 
certe zone del litorale lazia
le); al centro di Roma, 
forse proprio a ridosso di via 
Caetani, dove il corpo di Mo 
ro fu fatto ritrovare dal
le BR. 

Ma vediamo più in dettaglio 
come si è arrivati a queste 
conclusioni. Certamente, dico
no gli inquirenti, i brigatisti 
o chi per loro si erano pre
muniti: essi sapevano che su
bito dopo il sequestro non a-
vrebbero potuto trasportare 
Moro lontano, correndo il ri
schio di essere sorpresi a un 
posto di blocco. Quindi è del 
tutto ovvio che essi avessero 
organizzato una rete di covi 
facilmente accessibili e mi
metizzati nella zona di via 
Fani, come dimostra l'appar-
tamento-rifugio scoperto poi 
in via Gradoli. La prima foto 
di Moro diramata dalle BR, 
secondo l'esperto che l'ha e-
saminata dovrebbe riferirsi 
appunto al primo periodo, t^oi 
Moro fu trasportato (ma co
me? A questa domanda gli 
inquirenti non sanno rispon
dere) nella seconda prigione, 
sul litorale laziale. 

Si è molto discusso se la 
sabbia trovata nei risvolti dei 
calzoni dello statista, fosse 
« recente ». fosse cioè stata 
raccolta durante la prigionia. 
C'era chi sosteneva che po
tesse trattarsi di segni di al
tre passeggiate al mare, di 
soggiorni al Circeo dove era 
solito recarsi Moro. Invece 
gli esperti hanno assodato che 
si tratta di terra individuabi
le solo nella zona di Focene. 

Poi la terza prigione. Da 
Focene Moro è stato traspor
tato al centro di Roma. Per
ché gli inquirenti sono giun
ti a questa certezza? Diver
si fattori hanno concorso a 
determinare questa convinzio
ne. Moro è stato ucciso, sen
za ombra di dubbio, nel por
tabagagli della Renault dove 
è stato ritrovato. Il perito di
ce che tutti i colpi sono stati 
sparati quando lo statista era 
già piegato in due. nel retro 
dell'auto. Ma quell'auto, da 
quando fu rubata a quando 
è stata ritrovata ha fatto po
chissimi chilometri, come si 
è potuto accertare sulla base 
della testimonianza del pro
prietario della macchina che 
ricordava il chilometraggio 
segnato. Dunque quell'auto 
non può essere servita per 
portare Moro da Focene a 
Roma. Da dove è avvenuto 
quindi l'ultimo viaggio e 
quando? Certo, la mattina del 
rinvenimento e in un posto 
al riparo da occhi indiscre
ti. probabilmente un garage 
o un magazzino dove si po
tessero attutire in qualche mo
do gli spari. Infatti il perito ha 
accertato che solo uno dei 
proiettili può essere stato spa
rato con un'arma munita di 
silenziatore. Gli altri, quindi. 
avrebbero potuto essere sen
titi. 

Secondo questa ricostruzio
ne. allora, i brigatisti aveva
no una base nei pressi di via 
Caetani. Ecco la ragione per 
la quale da alcuni giorni gli 
uomini della Digos stanno se
tacciando il centro, da lart!o 
Argentina a pia/za Venezia. 
via <lel Corso, piazza Navona. 
Una ricerca non facile per
ché bisogna seguire, dicono 
gii inquirenti, due dire/ioni: 
quella di possibili fiancheg
giatori dei brigatisti e quella 
di persone insospettabili ctie 
possono trincerarsi dietro eti 
chette rassicuranti, o addirit 
tura godere di < impunità di 
vario tipo ». 

Così accanto alla ricerca di 
locali sotterranei si tenta di 
individuare appartamenti in
testati a personaggi che ruo
tano intorno ad ambienti di
plomatici o ordini che tradi
zionalmente godono della im
munità diplomatica pur non 
rappresentando alcun paese 
straniero. In Italia, infatti. 
(ma non solo in Italia) vi so 
no decine di organizzazioni 
che possono far valere prero
gative del genere o addirit
tura rivendicare l'extraterri
torialità dei loro possedimen
ti. Luoghi che sarebbero, prò 
prio per la protezione di cui 
godono, assolutamente < sicu
ri >. E' una ipotesi, ma gli 
inquirenti ci stanno lavoran
do esaminando ogni « varian
te > del problema. 

Negli ultimi giorni — ad 

esempio — la polizia sta con
trollando tutte le persone che 
sono morte in circostanze non 
chiare suhito dopo l'uccisio 
ne di Moro. Il punto è que
sto: se i brigatisti si sono 
serviti di un rifugio insospet
tabile essi corrono un rischio 
grosso a lasciare in giro te
stimoni pericolosi, gente che 

ha visto o comunque sa. Quln 
di può essere che se questi 
testimoni ci sono stati siano 
anche stati eliminati, soppres
si. Scorrendo gli elenchi, gli 
inquirenti stanno individuan
do tutti coloro che abitavano 
al centro di Roma o sul lito
rale e sono deceduti in ilici 
denti stradali strani, o suicidi 

o comunque qualsiasi tipo di 
morte violenta. Un tentativo 
interessante, ma che denun
cia anche la lentezza con 
cui si svolgono certe inda
gini. K' tutta una ricerca. 
questa che avrebbe dovuto es
sere compiuta qualche me
se fa. 

Perché è del tutto ovvio 

che essa ora può incontrare 
non poche difficoltà proprio 
perché nel caso in cui ci il 
trovasse di fronte ad inso
spettabili e ad una organizza
zione cosi precisa tutti i segni 
compromettenti potrebbero 
essere stati fatti sparire. 

Paolo Gambescia 

Incontro Pedini-CNU per l'università 
ROMA — La possibilità che 
nvlle università salti la ses
sione autunnale di esami è 
stata presentata come una i-
potesi concreta dal presiden

te del CNU (consiglio nazio
nale universitario) I.eontino 
Hattistin. al termine di un 
incontro con il ministro Pe
dini. Se adottare o meno 
questa forma di protesta il 
CNU lo deciderà nei prossimi 
giorni. Ieri comunque Baiti-
stin ha dichiarato ai giorna
listi di avere fatto presente 
al ministro la preoccupazione 
del CNU per la situazione 
che esiste nelle università. 
mentre si profila un nuovo 
ritardo della riforma, e gli 

atenei sono sommersi dai 
problemi, tra i quali, non in
differente. quello del tratta
mento economico del perso 
naie. A Pedini il presidente 
del CNU ha appunto accen
nato alla possibilità dello 
sciopero, se non sarà trovata 
subito una soluzione alle esi
genze degli operatori univer
sitari. C'è da dire che se 
gran parte di queste esigenze 
appaiono ilei tutto legittime. 
non c'è dubbio che il blocco 

degli esami non sembra dav
vero la scelta migliore. 

L'ipotesi di sciopero avan
zata dal CNU non ha avuto 
fino a questo momento 
commenti ufficiali. C'è però 

una dichiarazione rilasciata 
(prima dell'incontro Pedini -
Battistin) da Gianmario Caz-
zaniga. dirigente nazionale 
della CGIL Scuola: « I sinda
cati confederali condividono 
le preoccupazioni espresse da 
più parti per la lente/za con 
cui procedono i lavori par
lamentari sulla riforma uni
versitaria. Ritengono urgente 
andare subito al dibattito in 
aula, e che riprenda il con
fronto tra sindacati e partiti. 
Da parte nostra — ha con 
eluso Cazzaniga — riteniamo 
che sia ancora possibile arri
vare entro l'anno alla rifor
ma, e quindi che vadano re 
spinte tutte quelle posizioni 

che spingono verso la ado
zione di provvedimenti ur
genti ». 

Intanto sono da registrare 
alcune reazioni al recente in
tervento del segretario del 
PSI, Bettino Craxi, a prono 
sito della riforma universita
ria. A giudizio del repubbli
cano Giuseppe Galasso * i so
cialisti dovrebbero stare at
tenti ad evitare che il |HSO 
delle loro critiche (in parU 
fondate, ma in parte assai 
discutibili o addirittura inac 
cettabili) al progetto di ri
forma in esame al Senato, 
aiuti involontariamente i di
segni di coloro che la rlfor 

ma non la vogliono ». 

Morenti madre, padre e due figli 

Famiglia intossicata 
dai peperoni sott'olio 
Nei barattoli, fatti in casa, si era 
sviluppato il germe del botulismo 

MILANO — Francesco e Salvatore Sicilia, i bambini intossicali 

. ItHO tMilano) — Un'intera 
' famiglia, madre, padre e due 

bambini è ricoverata in fin 
di vita al centro di rianima 
zione dell'ospedale di Hho 
dopo aver mangiato dei pe 
peroni sott'olio che erano sta
ti inscatolati in casa. Rosa 
Giambrone di 32 anni. An
tonio Sicilia di 29, i piccoli 
Francesco di dieci e Salva
tore dì sei. si sono sentiti 
male quasi contemporanea 
mente, con disturbi alla vi
sta e conati di vomito. Non 
appena giunti in aspedale il 
verdetto è s tato: avvelena
mento da cibo, botulismo. 

Tut t i 1 componenti della 
famiglia avevano mangiato 
martedì scorso dei peperoni 

. che la donna aveva portato 
! con sé dalla Calabria dove la 

famiglia era s ta ta a trovare 
i parenti . Si s ta cercando 
anzi di raggiungere i fami 
giiari degli intossicati per 
impedire che mangino gli stes 
si peperoni. 

I sanitari hanno qualche 
difficoltà a curare i malati 
perché non riescono a capi
re in quale quant i tà i pepe
roni sono stati ingeriti. Nel-

i la notte è s ta ta esaurita an-
i clic la scorta di siero antitos 

sina. che è stato poi richie-
j sto al centro antiveleni di 
' Roma, ed è stato spedito im

mediatamente in aereo a Mi
lano. Ma le speranze di sai 

vare i quat tro sono minime. 
Il « botulismo » è un'infe

zione provocata da un irer-
me. « Clostridium botulinum» 
ciie si sviluppa da un mi
crorganismo presente nel ter 
teno; una volta che questo 
viene introdotto nel baratto 
lo insieme ai cibi da con 
servare che non siano stati 
lavati in maniera accuratis
sima. dopo circa una setti 
maria dal suo inscatolamento 
il microrganismo produce II 
germe che a quel punto è 
diventato micidiale per IR 
salute umana. 

Nel confezionamento dei ci
bi conservati è quindi impor
tantissimo osservare norme 
di igiene più che scrupolose 
per evitare conseguenze le
tali. Non è detto che i prò 
dotti fatti in casa siano più 
pericolasi di quelli prodotti 
in maniera Industriale. Anni 
fa in Unione Sovietica ci fu 
una vera e propria epidemia 
di botulismo legata alle sca 
tolette di salmone, mentre in 
America morirono decine di 
persone, intossicate dalle sal
sicce. Le industrie, dati gli 
impianti di sterilizzazione. 
dovrebbero comunque offrire 
una garanzia maggiore rispet 
te ai metodi spesso troppo 
approssimativi che noi ah 
biamo nel pulire i cibi da con 
servare e i contenitori ne: 
quali si p i l l a n o . 

Intervento del compagno Libertini 

Stresa: il ruolo 
centrale del trasporto 
collettivo e pubblico 
Dal nostro inviato 

STRESA — E' certo che la 
elezione a suffragio univer 
sale del parlamento europeo 
aprirà — ha detto il com
pagno Lucio Libertini, pre 
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, in
tervenendo alla conferenza 
di Stresa che conclude oggi 
i suoi lavori — una fase 
nuova anche per quanto ri
guarda ;1 settore complessivo 
del trasporto. E si porranno 
grossi interrogativi per quan
to riguarda :! nostro paese. 
tt I nostri porti e in generale 
1 nostri sistemi di eronomia 
marit t ima rischiano. ad 
esempio, d! essere scJv.acciati 
nel contro ito con : grandi 
sistemi portuali; p:ù in ge
nerale molti comparti avran 
no difficoltà crescenti nel
l'ambito delle future regole 
comunitarie ». 

Da qui l'esigenza di una 
programmazione che « fina 
lizzi l'uso delle risorse a uno 
sviluppo equilibrato» e della 
rapida definizione, da parte 
dei consiglio dei ministri del
la CEE di un regolamento 
che programmi e finanzi le 
Infrastrutture di trasporto 
di interesse comunitario. 

In sostanza, un discorso 
sull 'auto in Europa «tema 
centrale della conferenza di 
Stresa) ha mia validità — 
è stato rilevato anche da al 
tri interventi, non numerasi 
per la verità — se diventa 
confronto e ricerca per risol
vere il problema del traffico 
nel suo complesso. 

Purtroppo, si sono udite 
qui a Stresa anche voci che 
sembrano voler andare in 
direzione opposta a quella 
che è invece la strada da 
percorrere e che e s ta ta chia
ramente Indicata negli Im

pegni della maeeior.iuza go
vernativa: costruire un .-.inte
rna di trasport; integrato. 
specializzato, nel quale « il 
trasporto collettivo e pub
blico abbia un ruolo centra
le » come l u sottolinealo il 
compagno Libertini. 

Si è riproposto, natural
mente. l 'interrogativo di sem
pre e interessato di eh: op
pone resistenze ad avviare 

I un nuovo corso: sarà penaliz-
i zata l 'auto? La risposta è 

ancora una volta no. Es^a 
continuerà ad avere un suo 
ruolo importante in un ai 
stema integrato dfi traspor
ti. Semmai è da deplorare — 
ha detto fra l'altro il com
pagno Libertini — che « essa 
sia sottoposta a baizelli, a 
v:ncoli burocratici ». E alcune 
affermazioni del t-ot'osegre 
tario all 'Industria S:nes:o. 
d i e pure aveva affermato 
non essere praticabile la 
s trada della pfna'.izza/ime 
dell'auto, avevano rinfocolato 
nell 'ambito della conferenza 
voci di un nuovo possibile 
aumento della benzina. 

Sinesio aveva riparlato dì 
una vecchia proposta, quel
la cioè di conglobate la tassa 
di circolazione nel prezzo 
della benzina. Le sment-.tp 
seno venute subito: la que 
stione non era mai stata af 
frontata In sede di maggio 
ranza. II governo nelle ulti
me riunioni di consiglio non 
ha tratta' .o — ha detto il mi
nistro Stammat i risponder 
do alle domande dei gioma 
listi — il problema di even 
tuali aumenti delia benzina. 
Anzi — ha aggiunto — il mi
nistro delle finanze ha più 
volte dichiarato che non sa 
rebbe stato richiesto alcun 
aumento del prezzo. 

i. g. i 

Il Contemporaneo 

La scuola 
fra crisi 

e riforma 
Interventi di: 

Achille Ardigò 
Alberto Asor Rosa 
Luciano Benadusi 
Luigi Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Carlo Cardia 
Giuseppe Chiarante 
Massimo D'Alema 
Gabriele Giannantoni 
Lucio lombardo Radice 
Toniàs Maldonado 
Roberto Mitragliano 
Lidia Menapace 
Enrico Menduni 
Maria Grazia Meriggi 
Fabio Mussi 
Achille Occhietto 
Luciana Pecchioli 
Marisa Rodano 
Rinaldo Scheda 
Walter Tega 
Aldo Tortorella 
Giovanni Urbani 
Walter Vitali 

Tutte le federazioni sono invitate 
a comunicare le prenotazioni agli 
uffici diffusione di Roma e Milano 
entro la mattinata di martedì 26 
settembre. 
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